
 

NO AL MEGA-“PARCO” EOLICO A TUSCANIA 

SI ALLA TUTELA DEL PAESAGGIO E DEL LAVORO 

 
Ecco l’impatto di alcuni delle pale, collocate in uno dei luoghi di destinazione del progetto. A sinistra sullo 
sfondo l’impianto eolico di Piansano, già ben visibile nel panorama di Tuscania 

 
Il paesaggio di Tuscania, patrimonio culturale dei Tuscanesi, rischia di sparire per sempre, 
cancellato da un progetto che mira ad installare nel territorio comunale 16 mega pale eoliche da 
250 metri di altezza ognuna (30 mt più alte del più alto grattacielo d’Italia).  
Contro questo scempio sono arrivate al Ministero dell’Ambiente, competente per materia, oltre 
150 osservazioni da parte di istituzioni, forze politiche, Associazioni, privati cittadini tese a 
sottolineare l’obbrobrio di un progetto che, oltre a distruggere per sempre il paesaggio fantastico 
di Tuscania, mette definitivamente fuori gioco la vocazione turistica e agricola del comprensorio. 
A meno di clamorose sviste o mancate registrazioni, non figura fra queste voci quella della 
Amministrazione Comunale. 
 
ASSOTUSCANIA, con altre prioritarie Associazioni ambientaliste nazionali (fra le altre Amici della 
Terra, Italia Nostra, LIPU) non intende arrendersi a questa situazione di cui peraltro la cittadinanza 
non viene informata a sufficienza, quando non viene lasciata del tutto all’oscuro.  
 
ASSOTUSCANIA farà ogni azione possibile per chiedere l’archiviazione di questo 
mostruoso progetto, la tutela del valore paesaggistico di Tuscania, il 
coinvolgimento di tutti i 19 comuni dell’Area Interna di cui Tuscania è capofila.  
 



 

 

  


